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to il nucleo della religione moderna, la vitalità libertaria che era il 
vero valore umano. La religione della libertà perse quindi la sicurez
za dell’universalità che rendeva sfuggenti, spesso irritanti, talune pa
gine di Croce. Venturi riprese invece e trattenne durevolmente il 
senso delle pagine della Storia d ’Europa nel secolo decimonono dove si 
discute della funzione liberatrice del socialismo «[nella] sua efficace 
realtà formatrice di nuovi cittadini e rinnovatrice della classe dirigen
te» 17. La libertà ha un aspetto sacrale perché è il fondamento ultimo 
della vita umana autentica. Nei grandi uomini liberi del passato que
st’elemento di devozione religiosa è sempre sbalzato da Venturi con 
estrema partecipazione emotiva. Nel Buonarroti legislatore della 
Corsica Venturi scoprì un «quasi religioso rispetto per le virtù pri
mitive degli isolani, quasi fossero sacro deposito della natura, dell’u
manità, riserve umane lasciate sotterra per servire nei momenti di 
rivoluzione e di violento progresso, rispetto religioso come fu religio
sa l’idea roussoiana del buon selvaggio» 18. Nel socialista Jean Jaurès 
vide una fiducia nell’uomo e nell’universo, «religione in cui tanto 
più è profondo il sentimento morale, tanto più grande l’ammirazione 
per le cose, la natura, lo spazio, la luce» 19. Di Tommaso Campanel
la, al quale dedicò letture ampie e intense, sottolineò la visione gran
diosa e lo slancio speculativo: l’idea dell’unità tra l’uomo e la natura 
era al centro di un’opera che ha «quell’aspetto religioso e utopistico 
che la rende insieme difficile da penetrare e immensamente suggesti
va per chi vi fissi lo sguardo»20.

Non c’è nulla della contemplazione mistica o della nostalgia di
sarmata in questo riflettere sulle espressioni assunte dalla religione 
della libertà. Al contrario: la libertà si realizza nell’azione. Cogliere 
la libertà degli uomini significa descrivere le loro azioni perché esse
re liberi significa agire. Omodeo, uno storico cui già negli anni 
Trenta Venturi si sentì vicino, formulò quest’atteggiamento nel dop
pio principio che «il mondo umano costituisce una sfera autonoma 
in sé completa e che solo l’azione, il processo da un meno a un più, 
da un difetto a una pienezza, cioè solo il travaglio dell’umanità è
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